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«È al via una nuova era per il cancro polmonare - annuncia Veronesi - per il quale ci aspettiamo tra 10 o 15 anni un
crollo della mortalità».

L´oncologo Umberto Veronesi annuncia la prima ricerca italiana che consentirà di individuare il tumore al polmone con
un semplice esame del sangue. E' questa la nuova frontiera della diagnosi precoce in campo oncologico. Il tumore al
polmone è la prima causa di morte per neoplasia nei paesi industrializzati. Veronesi, direttore scientifico dell'Istituto
europeo di oncologia, ha presentato ieri Cosmos II, il nuovo studio italiano sul tumore al polmone, la prima ricerca
Cosmos, Continuous observation of smoking subjects è del 2004.

Parte oggi il reclutamento di diecimila volontari, fumatori o ex fumatori, che abbiano più di 55 anni e abbiano fumato
almeno 20 sigarette al giorno per un periodo minimo di 30 anni. 

«È al via una nuova era per il cancro polmonare - annuncia Veronesi - per il quale ci aspettiamo tra 10 o 15 anni un
crollo della mortalità». Pier Paolo di Fiore, direttore del programma di medicina molecolare spiega: «I microRNA sono
quantità misurabili di frammenti genetici che i tumori polmonari, nel loro processo di formazione, rilasciano nel sangue.
Non vengono rilasciati liberi, ma incapsulati in vescicole che li proteggono. Per questo sono particolarmente stabili. Non
sappiamo ancora perché le cellule tumorali rilascino grandi quantità di questi frammenti. Quello che è certo è che per
noi sono interessantissini indicatori della presenza del tumore. La semplicità del test e il suo costo, sicuramente più
basso di quello richiesto per una Tac a basso dosaggio, lo rendono un ottimo candidato per lo screening iniziale della
popolazione a rischio».
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